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MOMENTI FATALI / 7 
La tragedia 
dcll'Heysel 
nel ricordo 

di Otello 
Lorentinì, 

l'aretino 
che vi perse 

il figlio 
L'azione per 

avere giustizia 

Nal tondo: uno Juventino 
noli» gradiniti disastrata, Il 

giorno dopo. In batto: un 
momanto dal tardivi aooooril 

Quella sciarpa 
bianconera 

levata al cielo 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Sono le 19,17 del 39 maggio '33, 
Un uomo solo vaga smarrito e ammutolito 
nel campo erboso dello stadio Heysel di Bru
xelles, Agita una sciarpa bianconera Non 
certo In segno di trionfo La alza in cielo in-
nocentemente Quella sciarpa appartiene al 
figlio L'aveva comprata l'anno prima alla 
finale di Coppa delle Coppe a Basilea Quel 
simbolo di sport e di vittoria è Intriso di san
gue ancora caldo 

Otello Lorentinì, 62 anni, pensionato areti
no, ricorda a fatica quegli attimi di paura. 
•Pensavo che mio figlio Roberto potesse ve
dere la sua sciarpa, chiamarmi, dirmi che era 
ancora vivo, che aveva superato quell'ondata 
omicida, Attesi qualche attimo poi rientrai 
nella famigerata curva 2, Frugai tra quei 
corpi, alzai cavaderl su cadaveri, mi feci lar
go tra pozze di sangue finché non lo vidi MI 
precipitai su di lui, appoggiai la testa al suo 
cuore, mi sembrava che battesse, invece era
no le mie tempi e che scoppiavano* 

Il dramma dell'He,\sel sembra (ontano 
dalla pace della periferia aretina Eppure in 
questa casa moderna e ordinata dove abita la 
famiglia Lorentinì alberga ancora l'ombra di 
una tragedia Impensabile ed Insptegabile 
Otello Lorentinì, 62anni, non è un tifoso ju-
ventino, forse neppure uno sportivo Ha 
un'aria bonaria e taciturna frutto di tren
tanni di solitario pendolarismo da Arezzo a 
Firenze Afa a Bruselles ci era andata volen
tieri finalmente In pensione, aveva accettato 
di accompagnare II figlio Roberto, 31 anni, 
medico, e l due nipoti Andrea e Gianni, cre
sciuti e vissuti sempre insieme 

E torna to dal Belgio con un dolore che non 
si può rimarginare, una bara con II figlio 
dentro, tanti e tanti Interrogativi ancora da 
chiarire. Adesso Otello Lorentinì è presiden
te dell'associazione vittime dcll'Heysel Un 
compito che non gli restituirà certamente il 
figlio Roberto ma che lo aluterà a capire e far 
capire agli altri I meccanismi perversi delia 
violenza. 

In questa abitazione aretina — dove abita
no anche la giovane moglie e 1 due figli di 
Roberto — la tragedia belga ha spezzato li 
sogno innocente di una famiglia operosa e 
semplice che ha fatto del lavoro II simbolo 
dell'emancipazione. E difficile entrare tra 
queste pareti dove si cerca di vivere come se 
la morte non avesse mal oltrepassato quel 
cancello 

Otello Lorentinì, la voce flebile, gli occhi 
bassi, il volto ancora stanco dalla sofferenza, 
parla dei dolore come di una situazione emo
tiva con la quale bisogna necessariamente 
vivere Eppure l'impegno per tutte le \ittime 
dcll'Heysel (32 Italiani più sei di altre nazio
nalità) sembra che abbia fatto ritrovare a 
quest'uomo la voglia di vivere, nonostante 
tutto 

•Ilo cominciato a luglio dello scorso anno 
— racconta Lorentinì — a contattare tutte le 
famiglie delle vittime Lo scopo finale è quel
lo di arrivare al processo penale, a Roma o a 
Bru\ellrs Una volta individuati I responsa
bili «- che per me sono le autorità bclghe, la 
polizia di quello Stato e I dirigenti dell'Uefa. 
oltre al tifosi inglesi, che sono gli esicutorl 
materiali della strage •— /n fiise eh Ile ogni 
associato ha il diritto di fare quello che tuo-
l e 

Se il dramma dell'Hevsel appare oggi qua
li dimenticato, queste famiglie vogliono con
tinuare a lottare Lo hanno ribadito In un 
recente convegno romano e lo faranno anco
ra stimolando le autorità belghe e italiane a 
scavare nella difficile verità 

*CI iono morti di serie Aedi serie B — dice 
Lorentinì — perchè alcune famiglie hanno 
avuto gli Indennizzi, altri non hanno visto 
nulla II governo italiano, quello inglese, la 
Cee e la Fondazione Agnelli stanno forse fa

cendo della confusione Mediamente gli In-
denntzzi sono stati di 30 milioni Poi la Croce 
Rossa ha distribuito contributi a due o tre 
famiglie ma sema precisi criteri» 

Morti da dimenticare morti che fanno 
paura L'Inchiesta della Procura di Roma è 
giunta al termine nw si attende un segnale 
dal Belgio che però non arriva «La magistra
tura belga — sostiene Lorentinì — vuole ar
rivare In tribunale ma sono altre autorità a 
bloccare l'Inchiesta In questo caso II dibatti
mento si terrà In Italia, anche se rendere ese
cutiva la sentenza sarà difficile* 

Ma questa gente non riesce certo a dimen
ticare l suol morti 'Quel ragazzi — racconta 
Lorentinì — sono arrivati a casa a pezzi. 
Hanno Eseguito l'autopsia e II hanno ridotti 
come bestie E tutto per stilare un certificato 
di morte accidentale Per questo il giudice 
Rossini, che ha seguito l'inchiesta, ha prete
so una nuova autopsia per stilare un diverso 
certificato per morte da schiacciamento, da 
soffocamento o addirittura da arma El beigi 
pretendono di lasciare allo stesso posto o ma
gari di promuovere ti borgomastro di Bruxel
les e il capo della polizia' 

Lorentinì non sa esattamente quello che è 
accaduto nel minuti e nei giorni dopo la stra
ge 'Ricordo solo che telefonai all'ambascia
ta e che un funzionano ci è corso In aiuto 
all'obitorio Ancora oggi non so quanti giorni 
ho passato nella capitale belga Sono rientra
to con un volo di tifosi modenesi che avevano 
posti disponibili» 

Da allora non ha più visto una partita, 
neppure alla televisione Comprende gli 
sportivi, non ha nulla control tifosi Forse ad 
Arezzo Intitoleranno un campo sportho al 
figlio e lutei andrà Spera che un giorno an
che uni strida dilla citta si chiami con lì 
nome del figlio Aon scorderà mal le parole 
toccanti del slnduo di Arezzo al funerali, 
quando disse che li città si sentila più vuota 

'Del calcio mi e rimasta la ribbiadl vedere 
la gente gioire per una coppa che grondava 
sangue r*onsido\e\a esultare in quel modo 
Posso accettare — dice Lorenttnl — che la 
partita sta stata eseguita per et Ilare il peggio 
ma I giocatori dovevano correre subito negli 
spogliatoi, non fare neppure la doccia e \ enl-
re via Quello non glielo posso perdonare » 

Come potrà mal far capire al giocatori di 
oggi e a quelli di domani 11 suo dramma, Il 
dramma di tante famiglie l'orrendo destino 
di un uomo che parte con la gioia e torna con 
ti dolore0 Otello Lorentinì non lo sa proprio 
Ma non perde la fiducia e continua a farmi 
scorrere da\anti Idoneo delle adesioni ai 
con\egno romano dell Associazione vittime 
dell'Ile} sei come se una firma o un tele
gramma potessero In qinlche modo legitti
mare Il suo sforzo la sua \oglla di venta, la 
sua irrinunciiblìe fede verso una giustizia 
che pure tarda a farsi largo 

Quel figlio, quell'unico figlio se lo sono 
portati via ma non gli limino certo portato 
sta la sua giustezza monte Quello stesso 
giorno 1}postino oimó ilh porti del Lorenti
nì consegno una ietti ri di assuntone del 
figlio presso I ospedilc eli Arezzo Uni lettera 
che Roberto attendeva d i mesi e che non ha 
mal letto 

Lo stesso postino ha suonato rincora qual
che mese dopo ha consirn ito a Lorentinì la 
med ighn d irgento.il i.iinrri i\ile assegnata 
alla memori i del tiglio hoberto ti i la lolla 
ìpnvcntnt i del sii (ori. ? i e r m i di profrg-
gerc e si/i ire un bimbino Uni ancone di 
liibris-lo tii Andrt miti di uni donni che 
aspett w Ì un sold ito \i\ot si ritrova un eroe 
morto una medaglia ai cinto il litio La 
guerra è finita mi la \lolctu i e II dolore con
tinuano Che iiw/t.l '.turno costruendo'' 
Neppure un uomo siggio e semplice come 
Lorentinì si rispondere 

Marco Ferrari 

Monete: crisi tra Parigi e Bonn 
potrebbe esserci un chiari
mento C'è chi prevede lo 
sblocco della crisi istituzio
nale per sabato con la convo
cazione del Comitato mone
tario, composto dal direttori 
delle banche centrali e del 
Tesoro, per svolgere la pro
cedura di accertamento tec
nico che precede ogni rlalli-
neamento Le fonti italiane 
si tengono prudenti Soltan
to Il portavoce della Confin-
dustria, Franco Galli, si fa 
avanti per chiedere che In 
ogni caso la lira resti aggan
ciata al franco francese, vale 
a dire svaluti nella stessa mi
sura del franco Natural
mente va bene anche una ri
valutazione unilaterale del 
marco che salverebbe la fac
cia a tutti Sia pure per altri 
sei mesi soltanto 

Renzo Stefanelli 

la moneta che diverge e il marco. 
Questa e la «campana francese» Quella tedesca annuncia come 

era prevedibile un luì braccio di ferro tra i due governi e un bel 
marasma monetano «La dcholei*zi attuale del franco — ha dichia
rato a Bonn il ministro dell Lcenomia Martin Banpemann — e 
dovuta unicamente a ragioni politiche e al clima sociale francese 
Gli indicatori di base mostrano che non esiste alcuna necessita di 
procedere ad un aggiustamento monetano» 

Rispondendo poi alle dichiarazioni fatte da Chirac alla radio 
martedì sera e a quelle di Juppé il ministro ha aggiunto .La 
Bundesbank ha rispettato gli obblighi ed ha fatto anche qualcosa 
di più di quello che le impongono i doveri dello Sme Noi non 
vediamo su coso si fondano le dichiarazioni francesi e continuere
mo a difendere la stabilita de! Sistema monetano europeo» 

Se e vero che la Repubblica federale tedesca ha registrato nel 
1986 uno spettacolare attuo della sua bilancia commerciale, valu
tato dai francesi a T00 miliardi di franchi (GOmila miliardi di lire) 
e altrettanto vero che alla vigilia delle elezioni legislative it gover
no di Bonn non ha nessuna intenzione di operare una rivalutazio
ne del marco che aumenterebbe automaticamente il prezzo dei 
firodotti tedeschi sui mercati diminuendone la competitivita Ai-
ora la Francia può aspettare e semmai ascoltare «il gentile consi

glio! di mettere un pò d ordine in casa propria Per un paese 
•ordinato* come la Germania e il minimo che si debba fare prima 
di avanzare pretese nei confronti degli nitri Bonn ha detto anche, 
in serata, qualcosa di più pesante ha chiesto esplicitamente a 
Parigi di mettere un termine a un dibattito pubblico, quello lan
ciato da Chirac, che «di per se alimenta la speculazione* 

Augusto Pflncaldi Franco contro marco, braccio di ferro Bonn-Parigi 

ca Insomma, ma In termini 
di lotta sociale, di ceti che In 
base al privilegi conseguiti 
In passato, resistono ora alla 
riforma Interna temendo di 
perderli. Oggi, di questo, se 
ne discute apertamente Un 
esemplo viene pubblicato a 
Mosca un periodico stampa
to in quattro lingue, 11 "Mo-
skovsklj novostl ' Nell'ulti
mo numero c'è una lettera di 
un comunista spagnolo che 
chiede com'è che l'Unione 
Sovietica stia "aprendo" al
l'iniziativa privata, perché 
esistono tanti casi di corru
zione e vengono denunciati 
solo ora II giornale pubblica 
la lettera dicendo queste do
mande sono parte dol dibat
tito Interno, e per questo ri-

Abbiamo parlato 
di democrazia 
spendiamo» 

E di Sakharov, avete par
lato della liberazione del pre
mio Nobel? «Certo — dice 11 
dirigente comunista — ne 
abbiamo parlato Ho portato 
a Gorbaciov l'apprezzamen
to del comunisti italiani per 
la fine dell esilio di Sakha-
rov, ma anche il nostro au
spicio che questo sia solo un 
primo passo per risolvere l 
casi del reati d'opinione a 
mio parere questo può essere 

anche un modo per mobilita
re l'Intellighenzia sovietica 
Intorno al progetto di rifor
ma» Un progetto di riforma 
che viene accolto con spe
ranza e perplessità, sia In 
Unione Sovlttlca che In Oc
cidente «Ho letto, prima di 
partire, su alcuni giornali 
italiani, che c'è troppa eufo
ria per 11 nuovo corso sovieti
co — dice Occhetto — C'è 
chi teme che Gorbaciov non 
ce la faccia, ma c'è anche chi 

ha davvero paura che possa 
riuscirvi Io sono tra quelli 
che spera che il progetto va
da a buon fine e che com
prenda non solo la sfera del
l'economia, ma anche quella 
più generale delle libertà po
litiche, coinvolgendo anche 1 
paesi dell'Est europeo» An
cora una domanda, onorevo
le Occhetto d'Afghanistan? 
•Abbiamo avuto uno scam
bio di battute anche su que
sto problema Noi spingiamo 
per il ritiro delle truppe so
vietiche Llgaclove Dobrlnln 
mi avevano anticipato il 
viaggio di Scevardnadze a 
Kabul l'Unione Sovietica 
sta lavorando In questa dire
zione, mi pare» L'ultima do
manda è sulla rivolta di Al

ma Ata «Per la prima volta 11 
gruppo dirigente sovietico, 
che ha sempre sostenuto che 
la questione nazionale era 
slata risolta, aiferma oggi 
che, sia pure In un quadro di
verso, si pongono nuovi pro
blemi La mia impressione 
— dice Occhetto — è che 
questo voglia dire che anche 
questa questione si voglia ri
solvere in termini politici, 
non repressivi» L'Incontro è 
finito L'ambasciatore sovie
tico a Roma regala l'ultima 
nota di cronaca, non meno 
Importante quando visiterà 
1 Italia Gorbaciov?, gli chie
dono «Gorbaciov verrà in 
Italia», è la risposta Nel pri
mi mesi dell'anno? .Plano, 
plano — dice Lunkov —, 

Gorbaciov vuole visitare l'I
talia questo il fatto», Occhet
to si avvia alla macchina e I 
giornalisti gli sono d) nuovo 
intorno, ci regali un'ultima 
battuta, onorevole, possibile 
che non vi state detti niente 
di particolare? Dopotutto vi 
rincontravate dopo più di 
vent'annl lei era segretario 
nazionale della Fgcl e Gor
baciov era uno del segretari 
del Komsomol, la lega del 
giovani comunisti sovietici.,. 
•E va bene — sorride Occhet
to —, quando mi ha visto mi 
ha detto "Sei cambiato, ti 
sono diventati 1 baffi bian
chi". 

Franco DI Mare 

avanti farò solo programmi 
regionali e Impopolari* E 
giù ovazioni ed applausi, 
mentre le telecamere non 
potevano evitare un'ultima 
ripresa del palco della giuria, 
dove Arbore la Bonaccortt si 
dovevano coprire la bocca 
per non mostrare lo stupito 
sorriso, e non riuscivano a 
nascondere le sopracciglia 
completamente incurvate 
per la Inaspcttatlsslma sor
presa. 

Beh, anch'io ho sobbalza* 
to. Certo, Fantastico que
st'anno ci ha abituati al colpi 
di scena dell* diretta. Prima 
c'ostata una polemica col te
legiornale, Irritato dal fatto 
che Baudo rubava gli spazi e 
I tempi televisivi Poi è avve
nuto l'incidente della barzel
letta antlsoclahsta di Beppe 
Orllio Poi si è arrabbiato 
Khomelnl per uno sketch del 
trio Lopez-Marchssinl-So-
lenghl Però, diciamoci la ve
nta, un'impennata così 
grossa proprio nella serata 
di gala chi poteva aspettarse
la ' E del resto mal a memo
ria d'uomo era accaduto che 
si registrasse dinnanzi a 16 
milioni di spettatori in diret
ta un episodio polemico con
tro ti vertice stesso dell'a
zienda E da parte di chi7 Da 
parte proprio di Baudo che, 
notoriamente, riesce a tene
re dentro II binario della re-

Il brutto 
della diretta 
già qualunque programma 
in diretta 

In effetti è 11 linguaggio di 
Baudo quello che sorprende 
di più nella vicenda Per un 
uomo controllato, composto, 
mediatore come lui non è 
pensabile che si sia trattato 
solo di un Incidente casuale, 
e per l'appunto nella sera 
dell'apoteosi Se Baudo fa 
uno 'scarto* linguistico fuori 
dal suo collaudato standard, 
ci deve essere una ragione 
precisa Ma quale0 

Propongo due Interpreta
zioni, una 'politica' e una 
'Stilistica* Cominciamo dal
la prima Poiché non capivo 
bene 11 senso della sparata 
baudesca, mi è venuta In 
mente una curiosa analogia, 
In Alice nel paese delle me
raviglie, c'è un dialogo fra la 
bambina e Humpty Dumpty 
Alice non capisce le parole 
apparentemente prive di 
senso dell 'In terlocutore, e 
glielo fa notare Ma Humpty 
Dumpty ribatte *11 senso 
delle parole? Dipende da chi 
è 11 padrone* Ecco ci slamo 
Il senso delle parole di Bau
do (ma magari anche di quel

le di Manca) constste proprio 
nella sfida su chi è 11 'padro
ne» della Rai E l'Istituzione, 
che decide del futuro comu
nicativo del teleschermo, o è 
il personaggio popolare, che 
mobilita il favore delle mas
se? Certo che adesso la sfida 
ha assunto I toni del non-ri
torno Potrà la Rai accon
tentarsi di eventuali mini
mizzazioni del presentatore 
per affidargli altri incarichi? 
Oppure, tutto è già deciso, e 
Baudo, lasciando, si permet
te una 'notte del lunghi col
telli'? Magari, chissà, è già 
pronto un contrattino col 
commendator Berlusconi 

Seconda Interpretazione, 
stavolta stilistica MI è parso 
di notare che lo stlle-Baudo 
delle ultime puntate sia un 
po'eambiato Per l'esattezza, 
dopo l'incidente Grillo II no
stro ha cominciato a non fa
re più una diretta 'controlla
ta*, ma una diretta più alio 
sbaraglio Invece di fare il 
regista come sempre, restan
do un po'In ombra per detta
re la battuta agli Interlocu
tori, Baudo ha cominciato a 
lasciarsi andare Arriva co

me ospite Arbore e giù Ironie 
su Khomelnl Arriva Fran
cesco Nutl, e giù battute che 
richiamano quelle politiche 
E Infine II trio del comici si è 
vieppiù scatenato nella sati
ra SI presen (a Insomma 
d'improvviso un nuovo Bau
do, un Baudo-attore, che 
canta Improvvisando, ac
cenna passi di danza, si Infi
la costumi e parrucche, e co
sì via. Insomma nel suo mo
dello di spettacolo leggero, 
alla vecchia diretta profes
sionale si sostituisce la diret
ta con effetto-rischio, alla 
Arbore come gusto del di ver-
tlmento, alla Mina come gu
sto del verosimile (chi sba
glia è 'più vero* di chi è per
fetto) Solo che forse ti muta
mento è stato troppo rapido 
Perche Baudo non sa canta
re, non è credibile come uo
mo dì movimento, non è at
tendibile come senttmenta-
lolde E In più la trasmissio
ne di mercoledì sera era pie
na di sbavature Non ha fun
zionato il collegamento tele
fonico per ti concorso Stan
tìa Non ha funzionato il 
tempo per l'esibizione di uno 
del concorrenti, lì simpatico 
architetto Cineltt, da Vmc>, 
marionettista Non bastava
no i min u ti per le in terv iste e 
per le esibizioni, tanto che 
Alice è stata sbattuta li di 
brutto a cantare una canzo

ne mentre il tema della sera
ta era definitivamente orien
tato altrove Insomma per 
una volta si è visto *ll brutto 
della diretta» 

L'ultimo rischio di Baudo 
In questo mutamento di stile 
è poi quello del narcisismo 
Se si sceglie 11 palco rispetto 
alla regia, si può finire infat
ti per autoelogiarsi oltremi
sura E mercoledì questo è 
accaduto, con una santifi
cazione francamente illecita 
del suo «carisma* Ma allora 
la spiegazione di stile si col
lega con quella politica. La 
sfida ha ricevuto Infatti 11 
supporto della divinizzazio
ne dello sfidante Ahimè, mi 
splace per Baudo, che perso
nalmente ho ammirato (an
che se non condì v Iso) moltis
simo Rimpiango una Dome
nica In di due anni fa, quan
do, avendo Io scritto un sag
gio su di lui ed essendomi re
cato nella sua trasmisslonea 
presentare un libro che lo 
conteneva, ho avuto la proi
bizione di parlare di quella 
sola parte del testo Una fi
nezza che mi sembra andata 
perduta mercoledì E che è 
inevitabile perdere, se uno si 
pone 11 problema sbagliato dì 
chi è II padrone della televi
sione O anche solo quello 
Implicito che la telev sione 
debba avere un padrone 

Omar Calabrese 

cere pochi giorni dopo esserne 
uscito D'altronde ne gli Stati 
Uniti avessero concesso 1 estra
dizione congiunta per tutti i 
reati di cui e accusato, la sua 
posizione sarebbe stata chiarita 
eia tempo, in un senso o nell al
tro. 

Che il colpo non sia nato lie
ve per un uomo sempre più 
spesso indicato come adente se 
gretoad altissimi livelli lo atte
sta anche la tempestività con 
cui ti suo avvocato Nino Maraz 
zita si e dichiarato disponibile 
ad aprire le ostilità contro il 
processo di prossima apertura 
.Sapevamo benissimo che le 
pratiche per l'estradinone con 
seguenti ali accusa contestata a 
Bologna erano ormai giunte al
la conclusione Se il processo si 
svolgerà senza suggestioni sono 
convinto che Pazienza sarà as
salto Se mi renderò conto che 
le suggestioni prevalgono, non 
escludo di porre una questione 
di legittima suspicione» 

Pazienza torna 
in prigione 

Difficile capire a quali sugge
stioni faccia riferimento ti le^a 
le Pazienza ha sempre dichia
rato di non essersi mai occupa 
to, nella qualità di capo del Su-
peresse la struttura deviata 
dei servizi segreti della strage 
alla stazione Lieto Gelli7 Pa 
zienza ha sempre dichiarato di 
non averlo mai conosciuto ma 
molti testimoni, compreso lo 
stesso Michele Sindonn, hanno 
dettoche tra Celli e Pazienza ci 
furono rapporti diretti Perché 
Pazienza avrebbe dovuto ado
perarsi per inquinare le indagi
ni sulla strage9 Lo scopo se
condo i eludici di Bologna era 
auello di stornare l attenzione 

egli inquirenti dai .neri» arre 

stati subito dopo l'eccidio, e so
prattutto da Aldo Semeran, il 
criminologo depositario dimoi 
ti segreti, che Pazienza cono
sceva fin dal 71 

La presenza di Pazienza al 
processo e convinzione di mol 
ti, gioverà non poco ali accerta 
mento della venta .Possiamo 
solo essere contenti di questo 
provvedimento di estradizio 
ne», dice Giuseppe Giampaolo, 
avvocato di parte civile 

A New York I avvocato 
Edward Mornson. legale di Pa
zienza, ha esibito le copie di al
cune lettere spedite io scorso 
novembre alla Casa Bianca Al 
segretario di Stato e al presi
dente della Georgetown Uni

versity In esse, il legale di Pa 
zienza chiede alle autorità ame
ricane di respingere le richieste 
dei giudici di Bologna, basate, 
secondo lui, su strane teorie che 
coinvolgerebbero i più alti gra
di del governo americano Que 
ete teorie, scrive Mornson nelle 
lettere affermano che Pazienza 
«era collegato ad altri nel suo 
tentativo di destabilizzare la 
democrazia in Italia Questa 
strategia — continua 1 avvoca 
to — sarebbe originata alla 
Georgetown University nel 
1978 e conprenderebbe molte 
altre persone e organizzazioni» 

Il legale elenca quindi i nomi 
dei più ahi esponenti del gnver 
no americano a partire dal pre 
sidente Ronald Reagan per fi 
nire con la Cia 11 partito re-
pubblicano ed i massoni Mor
nson si e riservato di esibire nei 
prossimi giorni altri documen
ti 

«Quello che è successo — ha 
detto Torquato Secci, presi

dente dell'Associazione fami-
bandelle vittime — e una stra 
gè Gli Stati Uniti si sono com
portati nei confronti di un ac 
cusato di terrorismo, come ci si 
dovrebbe sempre comportare» 

Il sostituto procuratore di 
Bologna, Libero Mancuso, che 
ha condotto molte delle inchie
ste sulta strage alla stazione e 
su Pazienza ha detto appena 
avuta notizia dell arresto 
«Quando era inseritone! più de 
licato organo di controspionag 
gio italiano il personaggio si 
serv i ili tale posi7ion»> per illeci-
ti arricchimenti pressioni e ri
catti Allaccio— ha proseguito 
Mancuso — rapporti con espo
nenti della criminalità organiz
zata con ambienti economici e 
politici, con la massoneria, con 
i servizi secreti nazionali e in 
ternazionali arrivando a rici
clare proventi di rapine e dei 
traffico degli stupefacenti» 

Gigi Mar cucci 

dustria una riflessione sem
plice che 1 contratti «1 posso
no rinnovare» Ma c'è di più 
questo contratto riguarda 
anche gli utenti del servizi 
• E un contratto innovativo 
— spiega Antonio Lettlerl, 
segretario confederale della 
Cgil — Per la prima volta 
abbiamo portato a casa ri
sultati sulla produttività e 
l'efficienza dell'apparato 
statale II fatto nuovo e che 
nell arca pubblica entrano 
per la prima volta criteri di 
carattere oggettivo, trndlrlo-
nnlmente utilizzati dal setto
ri privati-

Un contratto poi l'effi
cienza degli uffici Lo testi
monia soprattutto l'accordo 
raggiunto, poche or( prima 
della firma, sul -fondo per la 
produttività» I tremasene 
miliardi saranno speM da su
bito, in questo modo meta 
andranno a finanziare pro
getti generali (per esemplo si 
decide che tutti 1 ministeri 

Per gli statali 
firmata l'intesa 
aprono gli sportelli anche al 
pomeriggio), un'altra parte 
andrà a finanziare 1 plani per 
I aumento della produttivi la 
nei singoli uffici (incora un 
altro esemplo si ckclcie che 
al dicastero della F-unzione 
pubblica siano liquidate tut
te le pratiche giacenti per le 
pensioni e quel soldi brui
ranno appunta iti Incentiva
re la produttivi! o r a con
trollare che I miliardi siano 
speil dauero per • finan?la-
re» la crescita dell elficlenza 
sarà una commissione com
posta dal sindacati dal mi
nistero e — cosa nuovissima 
— dagli utenti 

Ma non è la sola parte del
l'intesa che riguarda il mon
do esterno al ministeri 11 

«paragrafo, sull'orario, per 
esemplo Interessa da vicino 
la gente Si e deciso (fermo 
restando la riduzione per 
tutti a 1G ore la flessione di 
turni riguarderà 50mlla ope
rai che oggi fanno 38 ore) 
che ogni ministeriale Invece 
del tridinomle turno fi-14, 
per sei giorni possa lavorare 
cinque giorni rcsttndo però 
In utrii o fino alle 18 II che 
consi i ' n l apertura pome-
rldi i i molti sportelli 

HiU ione dell orarlo, ri
duzione degli straordinari (le 
ore medie di straordinario 
scendono drasticamente da 
105 a *15, ma tutto ciò sarà 
compensato dall'aumento 
del sessanta per cento della 
loro retribuzione) tutto ciò 

apre spazi per l'occupazione 
Anche su questo interviene 
l'accordo Una commissione 
paritetica valuterà quali so
no le reali necessità di perso
nale In relazione ai nuov 1 ob
biettivi che si pone ogni uffi
cio e si definiranno le «piante 
organiche- Per le nuove as
sunzioni si potrà anche far 
ricorso al -part-time» 

E non è ancora tutto Por
che In fondo sono Ispirate 
dalla "filosofia, di una mag
giore efficienza anche le al
tre parti del contratto Come 
quella che estende la cen
trati izlone articolata anche 
agli uffici provinmll Con
trattatone che 11 slndicnto 
vuole utilizzine per interve
nire sull organi?/!, Ione del 
lavoro e quindi sulla qualità 
dei strvlJ 

Il resto del documento fir
mato ieri era gii conosciuto 
nel giorni scorsi Te?zo per 
pezzo è stato costruito in de
cine di riunioni Già si sape
va ad esemplo che 1 aumento 

medio per gli statali sarà dì 
IHmila lire -a regime» (tra 
tre anni, cioè quando 11 con
tratto sarà applicato per In
tero) anche se Ieri sono state 
decise le -quantità» di arre
trati (l! contratto infatti è 
scaduto da un anno) Eccole, 
ai lavoratori del primo livel
lo andranno 220mlla tire, a 
quelli del II 240mlla, al III 
300mlla, al IV 330mlla, al V 
«Ornila, al X I 510mlW, al VII 
OOOmlla e ali VIII BlOmlla 
La e lassi fi m? ione dtgli sta
tili fino a ieri si fermava qui 
ali ottavo livello Da oggi sa
rà divergo col contratto è 
stilo i rei 'o il nono livello, 
ptr i dirigenti 

Ori che e o la firma sotto 
l'Intesa 11 lavorodei sindaca
listi non e finito Secondo un 
Impegno che avevano preso 
In precedenza il trsto dell ac
cordo verrà sottoposto a re
ferendum tra tutti 1 lavora
tori Un'altra novità di quo-
si inverno contrattuale 

Stefano Bocconetti 

La Cellula della Camera del D*pu. 
iati Fernando Di Giulio piange U 
scomparsa della cara compagna 

MILLI MARZOLI 

Roma 8 gennaio 1967 

I.a sezione del Pn .U Uodovh 
cheiu» di Co]lemnrlno.Palombln» 
(An) esprime solidarietà alla madre 
Rosanna alla sorella Leila ai nonni 
Alfredo e Enrica ai parenti tutti par 
la prematura scomparsa delia com» 
pagna 

MILLI 
dirigente di primo piano » rompa* 
gna di tante lotte per il progrwao 
civile e democratico e per lo «vilup
po sociale della nostra eliti 
Ancona 8 gennaio 1967 

M Barani W Catiabriga.G Cocchi, 
Chiarini L Cremoninl V Fetto

ni E Gambenni D Unioni, P Ma-
remmi G Paio L Pasquali P Za. 
netti partecipano al grande doto»3l 
Renato tangheri per lascompi.^fli 

MILLI MARZOLI 
Bologna 8 gennaio 1897 

Il compagno Attilio Fama della Pr». 
sidensa Nazionale dell INCA è «atq 
colpito da un grave lutto di famiglia 
per la scomparsa della 

MADRE 
KSW*"'» e ,ut" ' rompimi o>t. 
la CGIL si uniscono al suo dolore ed 
esprimono profonde e sincere con» 
doglianze 

La Segreteria CGlt* 
Roma 6 gennaio 1987 

1 compagni della set ione Pei Piai RU 
v il la si uniscono mi dolore del com
pagno Umberto Calla per la jcorn-
pars.i del fratello 

VINCENZO 
In memoria sottoscrivono per rifai* 

Torino 8 gennaio 1987 

Sono trascorsi 19 anni dalla *com> 
p.irsn del compagno 

PAOLO GROSSI 
La sua figura di uomo e di comuni* 
sia di combaiunte partigiano e di 
sindacaiiita attinto alle esigerne d « 
1-nordiou ed ai mutamenti della aa-
cuià di sindaco della Ricostruito!» 
dt ! suo pai se e più che mai viva * 
prtstrti. in chi lo ha conosciuto c4 
h,i trovato m lui oltre che un compi:* 
grò un matstro La f(gt.a Gianna, 
enn 1 amore ed il rimpianto che il 
nmpo non lenisce ne onora la me* 
mona sottoscrivendo centomi'a lira 
per il suo giornale 
Cdvenago d Adda 8 gennaio 1M? 

La famiglia del compagno 

NATALINO CAGNI 
in ricordo del suo caro ha MttOKtit* 
to lire 100 000 per J Unitd 
Geno\a 8 gtnnaio 1987 

Nel secondo anniversario delta 
scomparsa di! compagno 

LUIGI ARRIGH1NI 
i suoi cari lo ricordano con dolor» • 
immutato affetto e in sua memora 
sottoscrivono lire 30 000 per tifatiti, 
Genuva 8 gennaio 1987 
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Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennetta 

Éciitnc» Sp A I UNITA 
Iscf itto ni pumtro 243 dal Raglino 

lumpi lini Txbunnla di Roma 
I UNITA «utoMUMiont 

• giornale Frtu'Alo n 459R 
Dir Buono redsiicw* « «mn\tni*Hal 
00165 Roma vi» dai Tautini n 11 
T.lef c.nustmo «35Q3S1 Jt S * » 
4951251 2 3 * 8 T.I . . «1)4»! 

file:///ittime
file:///oglla
file:///i/ot
file:///lolctu

